
COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO Delibera N. 167 del 05/12/2017

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N. 3/2017 AL PIANO ATTUATIVO RELATIVO 
AL COMPARTO "C2.8 PIEVE DI DECIMA" SITO IN FRAZIONE SAN MATTEO DELLA 
DECIMA.

L'anno DUEMILADICIASSETTE, addì CINQUE del mese di dicembre, alle ore 12:15 e 
seguenti nella sala della Giunta.

Previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  vigente  legislazione  e  dallo  
Statuto comunale, vennero oggi convocati i componenti della Giunta Comunale.

All'appello risultano:

PresenteComponente Qualifica

PresenteSindacoPELLEGATTI LORENZO 1 

PresenteVice SindacoCERCHIARI VALENTINA 2 

AssenteAssessorePAGNONI MAURA 3 

PresenteAssessoreNICOLI FABRIZIO 4 

PresenteAssessoreAIELLO ALESSANDRA 5 

PresenteAssessoreBRACCIANI ALESSANDRO 6 

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, DOTT.SSA PERNA LUCIA, il quale provvede 
alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, PELLEGATTI LORENZO, SINDACO, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato.
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OGGETTO:

APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N. 3/2017 AL PIANO ATTUATIVO RELATIVO AL

COMPARTO "C2.8 PIEVE DI DECIMA" SITO IN FRAZIONE SAN MATTEO DELLA DECIMA.

Area Governo del Territorio – Servizio Urbanistica

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

• la deliberazione di Giunta Provinciale n. 96 del 10/02/1997, con cui è stata approvata la
Variante Generale al Piano Regolatore di questo Comune;

• il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.
38 del 07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 73 del 11/05/2011;

• il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 39 del 07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 73 del
11/05/2011, così come modificato da successive varianti e, in particolare, il testo
coordinato con la Variante n. 4 approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 50
del 28/07/2015 e pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 244 del 23/09/2015;

• la deliberazione Consiglio Comunale n. 28 del 12/04/2017, esecutiva in data 26/05/2017,
con la quale è stata adottata la variante n. 5 al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE);

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 12/04/2017 di approvazione del Documento
Preliminare e avvio del procedimento di Variante Specifica n. 1 al PSC vigente;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 53 del 16/04/2009 con la quale è stata adottata
la Zonizzazione Acustica Comunale;

PREMESSO che:
• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 121 del 29/11/2007 veniva approvato il Piano

attuativo relativo al comparto denominato nell’allora vigente Piano Regolatore Comunale
“C2.8 - Pieve di Decima”;

• con deliberazione di Giunta comunale n. 154 del 13/08/2009 veniva approvata una prima
variante di assestamento interno al piano particolareggiato;

• in data 19/11/2009 con atto del Notaio Giorgio Forni, repertorio n. 62460 veniva stipulata la
relativa Convenzione urbanistica;

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 104 del 27/10/2011, veniva approvata la
Variante n°1/2011 e la conseguente proposta di modifica della convenzione;

• in data 16/02/2012 con atto del Notaio Giorgio Forni, repertorio n. 65817 è stata modificata
la sopraccitata convenzione;

• da ultimo, con deliberazione di Giunta Comunale n. 204 del 10/10/2013, è stata approvata l
variante n. 2/2013 al piano stesso;

DATO ATTO che il PSC ed il RUE approvati classificano l'area in oggetto come "Ambito a
destinazione residenziale in corso di attuazione";

VISTA l’istanza prot. n. 26614 del 21/06/2016, come integrata con nota prot. n. 29927 del
08/07/2017 con la quale il soggetto attuatore del comparto in oggetto, Consorzio dei Partecipanti
di San Giovanni in Persiceto rappresentato legalmente dal Presidente Gilberto Nicoli, ha
presentato domanda di Variante al Piano attuativo in parola;

ATTESO che:
• la proposta di Variante è stata predisposta dai tecnici incaricati dalla committenza, Arch.

Diego Bonasoni, iscritto all’Ordine Architetti di Bologna al n. 2821, per la progettazione
urbanistica e Ing. Francesco Paolo Massaroli, iscritto all’Ordine Ingegneri di Parma al n.
1223, per la progettazione delle opere di urbanizzazione;
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• la variante deriva dalla necessità, in accordo con l’Amministrazione, di mantenere due
fabbricati esistenti e le relative funzioni insediate, per i quali era prevista la demolizione,
nell’area deputata alla creazione della così detta “piazza della Pieve”;

• la proposta determina l’eliminazione della piazza pubblica e parte del parcheggio pubblico,
lo spostamento del nuovo edificio uso bar e suo ridimensionamento, il mantenimento dei
fabbricati in essere sede di funzioni insediate, la riduzione della capacità edificatoria del
lotto 45 e suo contestuale frazionamento;

RICHIAMATI l’art. 30 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Strutturale e l’art. 39 del
Regolamento Urbanistico Edilizio secondo i quali il comparto in oggetto è classificato “in corso di
attuazione” per il quale viene confermata la capacità edificatoria ed i parametri urbanistici ed edilizi
fissati dallo strumento urbanistico attuativo vigente e dalla relativa convenzione attuativa;

RICHIAMATA inoltre la deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 14/07/2017 ad oggetto “Avvio
deposito della Variante n. 3/2017 al Piano Attuativo relativo al comparto “C2.8 Pieve Decima”;

DATO ATTO che:
• la variante è stata depositata dal giorno 18/07/2017 al giorno 18/08/2017, dandone notizia

tramite avviso all’Albo Pretorio on-line (pubblicazione n. 1181/2017). Contestualmente ne è
stata data notizia sul sito istituzionale del Comune, in applicazione dell’art. 32 della Legge
18 giugno 2009 n. 69;

• nei termini dei trenta giorni successivi al compiuto deposito non sono pervenute
osservazioni;

• non sono pervenute osservazioni oltre i termini sopra indicati;

RICHIAMATE interamente le premesse della citata deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del
14/07/2017 e quindi la volontà di apportare le variazioni alle previsioni anzi dette così come
riportate negli elaborati di Variante oggetto della presente approvazione;

VISTA la Relazione istruttoria alla variante in oggetto, allegata quale parte integrante e sostanziale
del presente atto (allegato A);

VISTI gli elaborati di Piano variati e redatti nella versione coordinata con le modifiche proposte con
il presente atto, conservati presso l’ufficio competente, e costituiti da:
B1 – Progetto: planivolumetrico generale
B2.1 – Progetto: planimetria generale
B2.2 – Progetto: planimetria con indicazione delle aree da cedere al Comune
B2.3 – Confronto: planimetria generale
B4.2 – Studio delle tipologie edilizie: bar della Pieve
B6 – Norme tecniche per l’attuazione del piano;

RICHIAMATI i seguenti pareri:
• parere favorevole con prescrizioni espresso dalla Commissione per la qualità architettonica

e il paesaggio (CQAP) nella seduta del 26/09/2017 (Allegato 1 alla Relazione istruttoria);
• controdeduzioni alle prescrizioni indicate nel parere della CQAP presentata dal tecnico

incaricato con nota prot. n. 43845 del 24/10/2017 (Allegato 2 alla Relazione istruttoria);
• conferma del parere già espresso in esito alla valutazione delle suddette controdeduzioni

espresso dalla CQAP in data 02/11/2017 (Allegato 3 alla Relazione istruttoria);
• parere del Servizio Lavori Pubblici – Urbanizzazioni, prot. n. 43764 del 24/10/2017

(Allegato 4 alla Relazione istruttoria);
• parere del Servizio Ambiente, prot. 45169 del 02/11/2017 (Allegato 5 alla Relazione

istruttoria);
• parere di Azienda USL-Dipartimento Sanità Pubblica, prot. 43911 del 24/10/2017 (Allegato

6 alla Relazione istruttoria);
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VISTO lo schema di convenzione - Elaborato G, che si allega alla presente quale parte integrante
e sostanziale;

RITENUTO di attenersi al principio in base al quale l’Organo attivo nella conclusione del
procedimento debba attendersi un parere obbligatorio da parte della CQAP chiamata ad
esprimersi sulle questioni tecniche, ma che non abbia l’obbligo di conformarsi a detto parere; in
tal caso le prescrizioni indicate dalla CQAP, volte a creare una diversa organizzazione delle aree a
contorno, risultano di difficile attuazione per la frammentazione delle proprietà insistenti nell’ambito
e per la necessità di mantenere l’attuale assetto degli spazi pertinenziali ai fabbricati esistenti;

RITENUTO altresì di condividere i contenuti generali della variante in parola, valutando che la
realizzazione di una nuova piazza in località Pieve costituisca un onere troppo gravoso per
l’Amministrazione, in termini di manutenzione e di presidio, rispetto alle reali necessità della
località la cui attuale carenza di spazi pubblici è già ampiamente compensata dalle consistenti
aree di cessione previste dal Comparto e destinate a verde;

VALUTATO di dover dichiarare l’immediata eseguibilità per consentire nel più breve tempo
possibile l’avvio delle attività in una fase delicata di attuazione del Comparto;

RICHIAMATE:

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 09/03/2017 di approvazione del Bilancio
di Previsione finanziario 2017/2019 e relativi allegati;

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 10/03/2017 di approvazione del Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2017/2019 parte finanziaria con affidamento delle risorse ai
dirigenti e responsabili di servizio;

VISTI:

• la Legge Regionale 24/03/2000 n. 20 e s.m.i. che disciplina l’approvazione dei Piani
Urbanistici Attuativi;

• il vigente Statuto comunale;
• il vigente Regolamento comunale di contabilità;
• il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO inoltre l’art. 21 del vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”
ai sensi del quale le funzioni del Dirigente, in caso di assenza del titolare, potranno essere svolte
dal Segretario Generale;

ACQUISITO il parere favorevole, firmato digitalmente, espresso sulla proposta di deliberazione n.
190/2017, dal Segretario Generale, Dott.ssa Lucia Perna, in ordine alla sola regolarità tecnica, ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i, in quanto atto privo di rilevanza contabile;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto esposto in parte narrativa e qui integralmente richiamato:

1. di approvare ai sensi della L.R. 20/2000 la Variante n. 3/2017 al Piano urbanistico attuativo
relativo al comparto “C2.8 Pieve di Decima” costituito dagli elaborati variati e redatti nella versione
coordinata con le modifiche proposte con il presente atto, conservati presso l’ufficio competente, e
di seguito riportati:
B1 – Progetto: planivolumetrico generale
B2.1 – Progetto: planimetria generale
B2.2 – Progetto: planimetria con indicazione delle aree da cedere al Comune
B2.3 – Confronto: planimetria generale
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B4.2 – Studio delle tipologie edilizie: bar della Pieve
B6 – Norme tecniche per l’attuazione del piano;

2. di approvare l’Elaborato G – Schema di convenzione, quale parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

3. di fare proprie le indicazioni riportate nei pareri del Servizio Ambiente, prot. 45169 del
02/11/2017 e di Azienda USL-Dipartimento Sanità Pubblica, prot. 43911 del 24/10/2017 che
dovranno essere recepite nell’elaborazione dei progetti esecutivi;

4. di demandare al Servizio Urbanistica gli adempimenti relativi alla pubblicazione sul Bollettino
ufficiale della Regione e sul sito web istituzionale del Comune dell’avviso di avvenuta
approvazione del Piano;

5. di dare atto che il piano entrerà in vigore dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione dell’avviso di approvazione ai sensi dell’art. 35, commi 4bis e 4ter, della Legge Regionale
20/2000.

Attesa l’urgenza, col voto favorevole di tutti gli intervenuti, la presente deliberazione viene
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Allegati:
- Relazione istruttoria (“Allegato A”);
- Schema di convenzione – Elaborato G.



DESCRIZIONE DEI LAVORI

via G.Astengo 5-33 - 40017 S.Giov.Persiceto (Bo)

Email:  studiocosmi@libero.it

SPAZIO RISERVATO ALL'UFFICIO TECNICO

di iniziativa privata per l'attuazione

Proprieta':
CONSORZIO DEI PARTECIPANTI
DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
C.F.: 80038770378

ARCH. DIEGO BONASONI
C.F. BNS DGI 70A05 C469Q

Progettisti:

ING. FRANCESCO PAOLO MASSAROLI
C.F. MSS FNC 62C17 A669B

ELABORATOSCHEMA DI CONVENZIONE



BOZZA  DI  CONVENZIONE  PER L’ATTUAZIONE  DEL  PIANO  PARTICOLA-
REGGIATO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA  DI  UN  TERRENO  UBICATO  IN  SAN
GIOVANNI  IN  PERSICETO,  FRAZIONE DI  SAN MATTEO DELLA  DECIMA,
DENOMINATO COMPARTO C2.8 “PIEVE”

Repertorio Notari le n. Raccolta n. 

L'anno duemilasei, il giorno ...... del mese di ................................

In San Giovanni in Persiceto, nel mio studio posto in via . ............................
.......................................................................
davanti a me dottor................... Notaio iscritto nel Ruolo del Distretto Notarile di .............. con re-
sidenza in ................, senza assistenza di testimoni ai quali le persone inframenzionande, in
possesso dei requisiti di legge hanno di comune accordo tra loro e col mio consenso rinunciato,
sono presenti:
1) ............................. nato a ................ il .........., domiciliato per la carica presso la Residenza
municipale di San Giovanni in Persiceto, il quale interviene al presente atto non in proprio ma
esclusivamente nella sua qualità di Dirigente dell’Area Governo del Territorio del Comune di San
Giovanni in Persiceto, in seguito per brevità, denominato "Comune", con sede in San Giovanni in
Persiceto, Corso Italia 70, codice fiscale numero …………………..; nel nome, per conto ed in le-
gale rappresentanza del Comune predetto, autorizzato al presente atto con deliberazione del
Consiglio Comunale n. .... del .........;
2) ............................. nato a ................ il .........., domiciliato per la carica presso la Società di cui
oltre, il quale interviene al presente atto non in proprio ma esclusivamente quale legale rappre-
sentante e quindi nel nome e per conto della società "......................", in seguito per brevità, de-
nominato "Attuatore", con sede in ........, via ....... n....., codice fiscale numero ............; in forza dei
poteri a lui conferiti dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione in data ..........; 

PREMESSO

che lo strumento urbanistico vigente del Comune di San Giovanni in Persiceto, approvato con
deliberazione della Giunta provinciale n. 96 del 10 febbraio 1997 classifica l’area di intervento
come C2.8, normata ai sensi dell’art. 15 delle NTA del medesimo PRG;

che la superficie territoriale del Comparto come perimetrato nel Piano Regolatore Generale as-
somma a mq. 97.161 e che le aree ricomprese nel Comparto stesso sono catastalmente allibrate
al Foglio  16  parte dei mappali   125-381-45 e Foglio 15 parte del mappale 372 del Comune di
San Giovanni in Persiceto, che a seguito degli opportuni frazionamenti risultano ora identificate
al NCT al Foglio16, particelle 465, 466, 467, 468, 469, 470, 471, 472, 474, 475, 476, 477, 478,
479, 480, 481, 482, 483, 484, 485, 486, 487, 488, 489, 490, 491, 492, 497, 498, 499, 501, 506,
507, 511, 512, 514, 515, 516, 517, 518, 519, 520, 521, 522, 523, 524, 525, 526, 527, 528, 529,
530, 531, 532, 533, 534, 535, 536, 537, 538, 539, 540, 541, 542, 543, 544, 545, 546, 547, 549,
550, 551, 552, 553, 554, 555, 557, 558, 559, 560, 561, 562, 563, 564, 565, 566, 567, 568, 569,
573, 577, 578, 579, 580, 581, 582, 583, 584, 585, 586, 587, 588, 589, 590;

che il Comparto, come definito dal Piano Particolareggiato in variante al Piano Regolatore, com-
prende inoltre i terreni distinti catastalmente al Foglio 16 parte del mappale 381 del Comune di
San Giovanni in Persiceto, per una superficie di mq. 2.327;
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che con deliberazione del Consiglio comunale n. 51 del 30/05/2006 è stato approvato il Program-
ma Pluriennale di Attuazione 2006-2010, il quale include l’area in oggetto tra gli interventi attua-
bili nell’arco di validità del P.P.A. stesso, e dispone che «l’inclusione in P.P.A. di aree soggette
ad approvazione di strumento urbanistico attuativo costituisce ad ogni effetto autorizzazione alla
presentazione del relativo strumento urbanistico»;

che gli Attuatori hanno presentato istanza al Comune di San Giovanni in Persiceto, assunta in
atti il 14/06/2004 prot. 29049, per essere autorizzati all’attuazione del Piano Particolareggiato del
Comparto in argomento;

che il Consiglio Comunale di San Giovanni in Persiceto, ha esaminato nella seduta del ............
(atto n. ..../....) previo parere favorevole della Commissione per la Qualità Architettonica e Pae-
saggistica e dopo l'esperimento delle procedure e delle consultazioni di cui alla Legge 17 agosto
1942, n. 1150 e successive modificazioni, alla Legge Regionale 7 dicembre 1978, n. 47 e suc-
cessive modificazioni, alla Legge Regionale 24 marzo 2000, n. 20 e successive modificazioni, al
Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e successive modificazioni, alla
Legge Regionale 25 novembre 2002, n. 31 e successive modificazioni.

Tutto ciò premesso le parti, come sopra identificate, convengono e stipulano quanto segue:

ART.  1 – PREMESSE

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

ART.  2 – ELABORATI  PROGETTUALI

L'intervento edilizio di cui trattasi sarà realizzato secondo gli schemi e con le modalità descritte 
nelle seguenti planimetrie ed elaborati tecnici:

ALLEGATO TITOLO DATA AGG.
TIPO ELABORA-

TO SCALA

Allegato A1 Estratti di P.R.G. 10/02/2005 Fascicolo -

Allegato A2 Estratti di mappa catastale 10/02/2005 Fascicolo -

Allegato A3 Estratti di mappa dei cortili del Consorzio dei 
Partecipanti

10/02/2005 Fascicolo -

Allegato A4.1 Rilievo dello stato attuale: Planimetria (Morelli a
Levante)

16/02/2006 Elab. grafico 1:500

Allegato A4.2 Rilievo dello stato attuale: Planimetria (Punta 
Decima)

16/02/2006 Elab. grafico 1:500

Allegato A5 Rilievo dello stato attuale: Profili (Punta Deci-
ma)

10/02/2005 Elab. grafico 1:500

Allegato A6 Documentazione fotografica 10/02/2005 Elab. grafico -
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Allegato B1 Progetto: Planivolumetrico generale 09/05/2017 Elab. grafico
1:1000
1:500
1:100

Allegato B2.1 Progetto: Planimetria generale 09/05/2017 Elab. grafico 1:500

Allegato B2.2 Progetto: Planimetria con indicazione delle aree
da cedere al Comune

09/05/2017 Elab. grafico 1:1000

Allegato B2.3 Confronto: Planimetria generale 09/05/2017 Elab. grafico 1:500

Allegato B3 Progetto: Profili 10/02/2005 Elab. grafico 1:500

Allegato
OE-04 Tipologia residenziale A 06/07/2009 Elab. grafico

1:200
1:100

Allegato
OE-05 Tipologia residenziale B 06/07/2009 Elab. grafico

1:200
1:100

Allegato
OE-06 Tipologia residenziale C 06/07/2009 Elab. grafico

1:200
1:100

Allegato B4.2 Studio delle tipologie edilizie: bar della Pieve 09/05/2017 Elab. grafico 1:100

Allegato B5.1
Progetto: Progetto di massima delle opere di 
urbanizzazione: strade, percorsi, parcheggi 
pubblici e verde pubblico

05/04/2007 Elab. grafico
1:500 
1:200
1:100

Allegato
B5.2

Progetto: Progetto di massima delle opere di 
urbanizzazione: illuminazione pubblica

05/04/2007 Elab. grafico 1:500

Allegato B5.3 Progetto: Progetto di massima delle opere di 
urbanizzazione: fognature

05/04/2007 Elab. grafico 1:500

Allegato B5.4 Progetto: Progetto di massima delle opere di 
urbanizzazione: gas e acqua

05/04/2007 Elab. grafico 1:500

Allegato B5.5 Progetto: Progetto di massima delle opere di 
urbanizzazione: rete elettrica

05/04/2007 Elab. grafico 1:500

Allegato B5.6 Progetto: Progetto di massima delle opere di 
urbanizzazione: rete telefonica

05/04/2007 Elab. grafico 1:500

Allegato B6 Norme tecniche per l’attuazione del piano 09/05/2017 Fascicolo -

Allegato C Relazione geologica e geotecnica 10/02/2005 Fascicolo -

Allegato D Relazione di indagine acustica 10/02/2005 Fascicolo -

Allegato E Relazione tecnico-illustrativa e tabella dati 09/05/2017 Fascicolo -

Allegato F Preventivo di spesa delle opere di urbanizza-
zione

09/05/2017 Fascicolo -

Allegato G Schema di convenzione (bozza) 09/05/2017 Fascicolo -

Allegato H Pareri di organi diversi dal Comune 05/04/2007 Fascicolo

3



Allegato I Relazione sull’utilizzo delle fonti di energia al-
ternative e rinnovabili

08/03/2006 Fascicolo -

a firma del tecnico incaricato.

ART. 3 – OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE

L’Attuatore si impegna per sé, successori ed aventi causa, nei confronti del Comune di San Gio-
vanni in Persiceto, che accetta, ad adempiere a tutti gli obblighi meglio specificati negli articoli
seguenti che vengono assunti senza riserva alcuna.

ART. 4 - PARAMETRI DIMENSIONALI DELL’INTERVENTO

I dati dimensionali caratterizzanti il Piano in oggetto, con particolare riferimento agli elaborati al-
legati, sono:

Superficie  territoriale - St (come da rilievo) mq. 97.161

Superficie complessiva – SC realizzabile nell’intero comparto (da scheda di
PRG):

mq. 8.419 

Superficie fondiaria – Sf (da elaborati di progetto): mq. 31.131 

ART. 5 – CONVENZIONAMENTO DEL CANONE DELLA QUOTA PA RTE DELLA SUPERFI-
CIE RESIDENZIALE CEDUTA IN LOCAZIONE.

Essendo le aree ricomprese nel perimetro del comparto di proprietà del Consorzio dei Parteci-
panti, viene applicata su tutta la SC realizzata la facoltà prevista dal 3° comma del 3° paragrafo
dell’art.15 delle Norme di PRG e cioè la concessione in affitto con diritto di edificazione.

ART. 6 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA.

6.1 Elenco e descrizione

L’Attuatore si impegna a realizzare a propria cura e spesa le seguenti opere di urbanizzazione
primaria che insisteranno sulle aree individuate nei citati elaborati B5.3, B5.4, B5.5, B5.6 di pro-
getto, sommariamente descritte nel progetto allegato al presente atto e cioè:
• delimitazione delle strade e degli spazi di sosta e parcheggio con apposizione di termini ina-

movibili;
• costruzione delle strade, nuove od oggetto di  adeguamento, ivi  comprese le segnalazioni

stradali orizzontali e verticali e le tabelle indicanti la toponomastica, nonché gli spazi di sosta
per parcheggio pubblico al diretto servizio dell’insediamento, le fermate e le stazioni del siste-
ma dei trasporti collettivi; 

• costruzione della rete di fognatura ricadente in apposita sede con predisposti gli imbocchi per
le singole immissioni. Sono comprese nelle rete fognaria le opere destinate alla laminazione
delle acque di pioggia in momenti di particolare afflusso idraulico. Le vasche di laminazione
dovranno essere realizzate con le caratteristiche tipologiche dettate dall’Amministrazione co-
munale;
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• costruzione della rete di illuminazione pubblica compresi gli oneri di allacciamento e conse-
gna dell'impianto all'Amministrazione Comunale per l'esercizio;

• costruzione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica e di eventuali altre forme di energia
(comprese tutte le canalizzazioni necessarie sino ai margini delle unità fondiarie), impianti e
reti del sistema delle comunicazioni e delle telecomunicazioni (comprese tutte le canalizza-
zioni necessarie sino ai margini delle unità fondiarie), acquedotto (comprese le derivazioni
dal collettore idrico sino ai singoli  fabbricati),  gas (comprese le derivazioni  dalle condotte
principali sino ai singoli fabbricati) da realizzare secondo le disposizioni impartite dalle Socie-
tà concessionarie e secondo i progetti esecutivi approvati;

• costruzione dei pedonali e/o ciclabili da realizzarsi secondo i progetti esecutivi approvati e a
norma delle vigenti disposizioni di legge in favore dei portatori di handicap e delle categorie
svantaggiate;

• ogni altro tipo di rete o cablaggio richiesta dal Comune in sede di rilascio di Permesso di co-
struire delle opere di urbanizzazione;

• realizzazione delle aree di verde pubblico al diretto servizio dell’insediamento e, in particola-
re: sistemazione delle aiuole e piantumazione di essenze della specie e delle dimensioni, da
concordarsi con l'Amministrazione Comunale, lungo le strade e spazi pubblici, previo scavo,
trasporto a rifiuto del terreno non idoneo, riempimento in terreno vegetale, concimazione, irri-
gazione, compreso impalcato di sostegno;

• gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi

Nel suddetto elenco vengono citati i  parcheggi a diretto servizio dell’insediamento, descritti e
quantificati nel successivo articolo n.7 relativo alle opere di urbanizzazione secondaria.

6.2 Esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e rilascio dei titoli abilitativi edilizi

Non potrà essere rilasciato alcun titolo abilitativo per la realizzazione dei fabbricati previsti dal
Piano Particolareggiato prima del rilascio del titolo abilitativo relatico alla realizzazione delle ope-
re di urbanizzazione primaria.
Durante il corso dei lavori potranno essere rilasciati Permessi di costruire fino al 50% (cinquanta
per cento) della Superficie Complessiva realizzabile, dopo di che l’Attuatore dovrà completare e
positivamente collaudare tutte le opere di urbanizzazione primaria previste dalla presente con-
venzione ad eccezione delle opere di sistemazione a verde a servizio dell’urbanizzazione, salvo
quanto previsto al successivo art.15.
In ogni  caso,  tutte  le  opere di  urbanizzazione primaria dovranno essere completate entro 9
(nove) anni dalla stipula della convenzione stipulata in data 19/11/2009, rep. N°62460. Trascorso
inutilmente tale termine l’Amministrazione Comunale potrà provvedere a fare ultimare d’ufficio o
correggere quanto incompleto o male eseguito utilizzando le somme versate a garanzia e facen-
do gravare sull’Attuatore o aventi causa le eventuali maggiori spese.

6.3 Esecuzione per stralci funzionali

Qualora l’Attuatore intenda dare corso all'intervento edificatorio ed alla realizzazione delle preci-
tate opere di urbanizzazione primaria per stralci funzionali, dovrà inoltrare domanda per ottenere
titoli autorizzativi di urbanizzazione sui singoli stralci anziché sull'intero Comparto, allegando alla
domanda stessa una planimetria ove sia chiaramente delimitata la zona relativa allo stralcio. In
tale zona dovranno essere eseguite in proporzione e per quanto spetta, tutte le opere di urbaniz-
zazione primaria previste nella presente convenzione relativa all'intera zona di urbanizzazione.
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ART. 7 – OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA.

7.1 Elenco e descrizione

Gli standard urbanistici di pertinenza dell’intervento risultano quantificati ed articolati nell’art.7 del
documento OE-02 Norme Tecniche di Attuazione del piano.

Le superfici minime da soddisfare sono:
Parcheggi pubblici (S1) =  996 mq
Aree per urbanizzazioni secondarie (S2) = 8.419 mq
Verde pubblico attrezzato,  aggiuntivo rispetto alle aree per  urbanizzazioni  secondarie (S2) =
29.300 mq.

Le opere di urbanizzazione secondaria e le rispettive aree sono individuate e definite grafica-
mente nell’elaborato OE-3.1 “Progetto: Planimetria con indicazione delle aree da cedere al Co-
mune” del Piano Particolareggiato.

7.2 Esecuzione e/o cessione delle opere di urbanizzazione secondaria.

L’Attuatore si impegna a realizzare, a propria cura e spese, le seguenti opere di urbanizzazione
secondaria:
• parcheggi pubblici
• verde pubblico attrezzato

Le parti confermano rispettivamente di cedere ed accettare le aree sopradescritte nello stato di
fatto e di diritto in cui si trovano, in particolare libere da oneri fiscali, trascrizioni pregiudizievoli,
diritti di prelazione e contratti agrari, fatta esclusione per le aree corrispondenti  alla cosiddetta
“Piazza della Pieve” che non  saranno oggetto di cessione al Comune in quanto rimarranno aree
di proprietà privata.

7.3 Aree eccedenti I valori di PRG

La quota parte di S2 eccedente rispetto a quanto prescritto all’art.16 del PRG, che le parti con-
vengono essere pari a 28.224 mq viene acquisita dal Comune di San Giovanni in Persiceto ad
un prezzo determinato sulla base dei valori agricoli medi individuati dalla Regione Emilia-Roma-
gna alla data di adozione del presente Piano, in ragione in 3,20 € (tre virgola venti) al mq.
Il valore attribuito a tali aree è pari a € 90.316,80.

Le modalità di corresponsione di tale cifra verranno definite al successivo articolo 9.
 

ART. 8 – OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE DI INTERESSE GENERALE

L’Attuatore si impegna a realizzare a propria cura e spesa, le seguenti opere di urbanizzazione
generale, parte delle quali alternative a quelle previste dalla scheda di comparto contenuta nelle
Norme del PRG vigente all’epoca di approvazione del Piano, in quanto opere già realizzate ante-
riormente dalla Provincia di Bologna:
 
• manutenzione della pista ciclopedonale di via San Cristoforo consistente nel rifacimento del

tappeto d’usura da realizzarsi in conglomerato bituminoso dello spessore  minimo di cm 3
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comprese opere complementari quali messa in quota manufatti e raccordi con le pavimenta-
zioni esistenti;

• sistemazione e pavimentazione via Canalazzo fino a via Casazza;

E’ altresì carico dell’Attuatore l’onere di corrispondere al Comune una quota parte, pari al 18%,
del costo del tratto di collettore 11-12 e del sollevamento (allegato B del vigente Piano Regolato-
re), così come previsto dalla scheda di comparto delle NTA del PRG. Le parti concordano tale
onere in € 58.426,77. Le modalità di corresponsione di tale cifra verranno definite al successivo
articolo 9.

ART. 9 – OPERE DI URBANIZZAZIONE A SCOMPUTO DI ONER I.

Le parti concordano che la cosiddetta “Piazza della Pieve” non venga realizzata e quindi non de-
termini alcuno scomputo di oneri di urbanizzazione secondaria.
Sulla base di quanto sancito nel presente articolo ed al precedente art.7, risulta che il Comune
debba corrispondere al soggetto attuatore €  90.316,80.
Sulla base di quanto previsto all’art.8, tuttavia, il soggetto attuatore deve al Comune la cifra di €
58.426,77.

Complessivamente, quindi, il Comune deve al soggetto attuatore €  31.890,03 a cui si devono
sottrarre € 18.453,33 già scomputati in relazione alla SC già autorizzata corrispondente a  mq
1.448,75;  pertanto il Comune deve ancora € 13.436,70 che verranno scomputati dagli oneri di
urbanizzazione secondaria (U2) al rilascio dei restanti titoli abilitativi da autorizzare in ragione di
1,93 €/mq , determinato dividendo la somma a carico del Comune  (€13.436,70) divisa per la SC
ancora da autorizzare ovvero 6.970,25 mq (differenza tra SC totale 8.419,00 mq e Sc autorizzata
con applicazione dello scomputo 1.448,75).

ART.  10 – NORME GENERALI RELATIVE ALLE OPERE DI URB ANIZZAZIONE E INFRA-
STRUTTURAZIONE

10.1 Esecuzione delle opere

I  progetti  esecutivi  delle  opere di  urbanizzazione e di  infrastrutturazione,  comprese quelle  a
scomputo degli oneri, saranno presentati come allegati di specifica richiesta di Permesso di Co-
struire; il rilascio del titolo abilitativo sarà subordinato ad una valutazione preventiva da parte del
settore comunale competente in materia di opere pubbliche.

La manutenzione di tutte le opere di urbanizzazione primaria, secondaria e di arredo urbano, ri-
mane a carico dei soggetti Attuatori dell'’intervento sino all’avvenuto favorevole collaudo, fatta
eccezione per le opere eventualmente concesse in uso anticipato al Comune.

10.2 Controllo sulla esecuzione delle opere

La Direzione dei lavori per la realizzazione delle opere di urbanizzazione sarà affidata a tecnici
abilitati individuati dal soggetto attuatore, mentre spetterà al settore comunale competente in ma-
teria di opere pubbliche la sorveglianza sull’esecuzione dei lavori stessi. Al fine di attuare concre-
tamente la sorveglianza comunale sulla realizzazione delle opere, l’Amministrazione incaricherà
a suo insindacabile giudizio un collaudatore o (qualora la complessità delle opere lo richieda)
una commissione di collaudo in corso d’opera. Il  costo relativo alla prestazione professionale
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sarà a tutale carico degli Attuatori e la prestazione verrà assegnata sulla base di un disciplinare
stabilito dalla Amministrazione comunale.

10.3 Cessione delle aree e delle opere

Ad avvenuta ultimazione delle opere di urbanizzazione primaria l’Attuatore dovrà darne comuni-
cazione al Servizio LL.PP. richiedendo la visita di collaudo.
L'atto di collaudo, qualora non possa essere svolto dal competente Settore LL.PP., per carichi di
lavoro correnti all'atto della richiesta che ne impediscano lo svolgimento, potrà essere svolto da
un professionista incaricato dall'Amministrazione Comunale con l'assunzione dei relativi  oneri
professionali a carico della parte attuatrice. Tale visita dovrà essere effettuata entro sei mesi dal-
la data riportata nella lettera raccomandata con la quale viene comunicata da parte del titolare
del Permesso l'ultimazione dei lavori.

Qualora le opere non risultino collaudabili perché non completamente eseguite o non eseguite a
regola d'arte, il titolare del Permesso di costruire è tenuto, entro nove mesi dalla comunicazione
del Servizio LL.PP. a completare le opere o a versare all'Amministrazione l'onere monetizzato
per la realizzazione delle stesse.

Il certificato di collaudo definitivo sarà rilasciato al titolare del Permesso di costruire entro tre
mesi dalla visita di collaudo.

Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dall'emissione dell'atto di collaudo definitivo, l’Attuatore ce-
derà le opere e i manufatti in oggetto, nonché le relative aree di pertinenza, in proprietà al Comu-
ne che ne assumerà la gestione e manutenzione.

Le aree costituenti le opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione dovranno essere catastal-
mente individuate mediante tipo di frazionamento da redigersi a cura e spese degli Attuatori pre-
cedentemente alla stipula dell’atto di cessione gratuita.

Il Comune prenderà in carico le opere di urbanizzazione primaria unicamente se queste saranno
realizzate per intero su aree di cui l’attuatore abbia la piena proprietà e disponibilità alla cessione
al patrimonio comunale. L’attuatore quindi si impegna ad acquisire le aree su cui realizzare le
opere al fine di cederle al Comune entro i termini di cui al presente articolo.

L’Attuatore si impegna altresì ad acquisire le dovute autorizzazioni e concessioni, anche onero-
se, da parte di Enti terzi, per la realizzazione  delle opere di urbanizzazione. 

In ogni caso l’Amministrazione prenderà in carico la totalità delle opere di urbanizzazione prima-
ria solo in seguito alla cessione da parte dell’attuatore dell’intero sedime della via Canalazzo e
delle opere su di esso realizzate.

10.4 Uso anticipato delle aree e delle opere

E’ facoltà del Comune richiedere l’uso anticipato di stralci di opere di urbanizzazione completa-
mente realizzate prima della loro formale cessione, previa redazione in contraddittorio di un ver-
bale di accertamento (come previsto dall’art. 230 del D.P.R. 207 del 5 ottobre 2010). L’approva-
zione del verbale costituisce condizione necessaria per procedere alla riduzione della fidejussio-
ne di cui al successivo art. 16.
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L’uso delle opere come sopra convenuto comporta l’integrale assunzione a carico del Comune di
ogni responsabilità conseguente all’uso medesimo.

ART. 11 – AGIBILITA’ DELLE NUOVE COSTRUZIONI

I certificati di  agibilità delle nuove costruzioni  non potranno comunque essere rilasciati  prima
dell'accertamento  dell'avvenuta  ultimazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  previste
sull'intero Comparto o sui singoli stralci funzionali.

ART. 12 – NORME SPECIFICHE PER IL VERDE PUBBLICO

Rimane a carico degli Attuatori la manutenzione delle opere di verde pubblico realizzate, per un
periodo di tre anni dalla fine dei lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione; la garanzia fi-
dejussoria relativa alla quota parte di risorse necessarie alla realizzazione del verde dovrà rima-
nere attiva fino al termine dei tre anni e il collaudo di tali opere sarà eseguito solo allo scadere
dello stesso termine.

Il collaudo delle opere di sistemazione del verde avverrà in maniera distinta dalle altre opere di
urbanizzazione: in tale periodo gli Attuatori rimangono responsabili della manutenzione del verde
sulla base del disciplinare tecnico approvato dall’Amministrazione Comunale. 

A garanzia dell’esatta e completa osservanza delle obbligazioni assunte con la presente conven-
zione, dovrà essere presentata dagli Attuatori, entro quindici giorni dalla data di fine dei lavori,
idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari all’importo previsto per la manutenzio-
ne triennale del verde nel computo metrico allegato alla richiesta di Permesso di costruire delle
opere di urbanizzazione. La fidejussione cesserà di avere efficacia a seguito dell’avvenuto for-
male collaudo delle opere di sistemazione del verde da parte dei tecnici incaricati dall’Ammini-
strazione Comunale.

Qualora il soggetto Attuatore desiderasse cedere anzitempo l’area all’Amministrazione Comuna-
le, prima dei tre anni di cui sopra, potrà farlo trasferendo al Comune di San Giovanni in Persiceto
anche un regolare contratto di manutenzione (fino allo scadere dei tre anni di cui sopra), stipula-
to con una Ditta specializzata di gradimento del Comune e redatto in base al disciplinare tecnico
approvato dai competenti uffici comunali. Rimane a carico dell’Attuatore l’onere economico del
contratto di manutenzione stesso.

Fino alla presa in carico da parte del Comune delle aree verdi, dovranno essere assicurati i se-
guenti interventi di manutenzione:
• sfalcio dell’erba e servizi accessori
• irrigazione e concimazione
• potatura di allevamento
• trattamenti fitosanitari

A  tal  fine,  il  soggetto  Attuatore  si  impegna  a  rispettare  le  modalità  e  le  prescrizioni  di  cui
all’ALLEGATO A – “INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE” allegato alla presente Con-
venzione.

Il certificato finale di collaudo dovrà essere approvato dal Comune, che comunicherà l’esito del
proprio esame entro 60 giorni dalla consegna della documentazione completa.
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Qualora l’Amministrazione consenta o richieda che l’Attuatore si faccia carico della realizzazione
di opere aggiuntive rispetto a quelle dovute come onere di urbanizzazione ai sensi della presente
convenzione, le opere stesse si intenderanno realizzate a scomputo di oneri di urbanizzazione
dovuti per la realizzazione dei fabbricati previsti dal Piano Particolareggiato, in quota proporzio-
nale alla spesa sostenuta da scomputare all’atto del rilascio di ciascun titolo abilitativo previsto
dal Piano Particolareggiato.

A conclusione delle opere dovrà essere presentato il computo metrico estimativo, a consuntivo,
delle spese effettivamente sostenute. 
Qualora tale importo risulti inferiore a quello originariamente preventivato, l’Attuatore dovrà ver-
sare all’Amministrazione, in un’unica soluzione, entro e non oltre 10 giorni dal deposito del com-
puto stesso, la differenza economica corrispondente alla minor spesa sostenuta. Tale importo
dovrà essere maggiorato degli interessi legali per i mesi o frazione di mesi intercorrenti a far tem-
po dalla data di deposito del progetto a quella di effettivo versamento. 
Qualora l’importo sostenuto risulti superiore a quello preventivato, nulla sarà dovuto al soggetto
Attuatore da parte dell’Amministrazione.

ART. 13 – VARIANTI AL PIANO PARTICOLAREGGIATO

Qualsiasi variante che modifichi sostanzialmente, anche in parte, il presente Piano, dovrà essere
autorizzata dal Comune previa approvazione da parte dell’organo competente nei modi e nelle
forme di legge.

ART. 14 – TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI IN CASO DI ALIENA-
ZIONE

Nel caso di vendita di tutte o di parte delle aree ricadenti all’interno del Piano, gli Attuatori, pro-
prietari delle aree, hanno l’obbligo di trasferire agli acquirenti tutte le obbligazioni e gli oneri di cui
alla presente convenzione, che dovrà essere espressamente richiamata negli atti di acquisto.
Negli atti di trasferimento della titolarità delle aree sopra indicate, a qualunque titolo stipulati, la
parte cedente si impegna fin d’ora a riportare tutte le clausole contenute nella presente conven-
zione, con particolare riferimento a quelle costitutive di oneri e/o obbligazioni.

ART. 15 – SANZIONI

In caso di inadempimento delle obbligazioni e degli oneri assunti con la presente convenzione,
l’Amministrazione comunale procederà ad ordinare che si provveda a sanare le irregolarità ri-
scontrate entro un termine non inferiore a 90 giorni. Dopo un ulteriore termine di 30 giorni dalla
data in cui si sia accertata l’inottemperanza all’ordine di cui sopra, la stessa Amministrazione po-
trà procedere alla cosiddetta «esecuzione in danno», procedendo direttamente - ove necessario
- alla esecuzione delle opere previste dal Piano, con escussione della fidejussione prestata ed
addebito di ogni ulteriore onere.
I soggetti Attuatori dichiarano di essere pienamente a conoscenza delle disposizioni di cui al
D.P.R. 380 / 2001 e successive modificazioni.

ART. 16 – GARANZIE PER L’ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE.
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16.1 Opere di urbanizzazione e di infrastrutturazione generale

Le parti concordano che a garanzia dell'esatto adempimento degli oneri di urbanizzazione prima-
ria e secondaria di cui agli artt. 6 e 7, nonché delle opere di infrastrutturazione di cui all’art.8,
l’Attuatore dovrà prestare, prima del rilascio del relativo Permesso di Costruire, congrua fidejus-
sione sull’importo complessivo delle opere determinato nel computo metrico del Permesso di Co-
struire.

Tale fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione all’indice nazionale
ISTAT del costo di costruzione dei fabbricati e potrà essere proporzionalmente ridotta, su istanza
dell’attuatore o nel caso in cui il Comune richieda l’uso anticipato di stralci funzionali delle opere
realizzate previo positivo collaudo parziale dello stralcio realizzato. La garanzia fidejussoria non
potrà - in ogni caso - ridursi a meno del 20% dell’importo iniziale.

L’Attuatore dovrà, inoltre, prestare, prima del rilascio del relativo Permesso di Costruire, una ga-
ranzia fidejussoria per il valore delle aree da cedere, sulle quali insistono le opere di cui al pre-
sente paragrafo. L’importo sarà determinato moltiplicando le superfici individuate negli elaborati
del Permesso di Costruire per il valore agricolo medio individuato dalla Regione Emilia-Romagna
per l’anno in corso.

Tale fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione alle variazioni del valo-
re agricolo medio individuato dalla Regione Emilia-Romagna e non potrà essere ridotta.

Entrambe le fideiussioni cesseranno di avere efficacia e potranno quindi essere svincolate a se-
guito dell’avvenuto formale collaudo delle opere dei tecnici incaricati dall’Amministrazione comu-
nale.

16.2 Opere di urbanizzazione a scomputo di oneri

A fronte della realizzazione di opere a scomputo di oneri, prevista nel precedente art.9, l’Attuato-
re dovrà prestare, alla stipula della presente Convenzione, idonea garanzia fidejussoria a totale
copertura dell’importo previsto e cioè pari a € 83.460,00.

Detta fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione all’indice nazionale
ISTAT del costo di costruzione dei fabbricati e potrà essere ridotta proporzionalmente, su istanza
dell’Attuatore, previo positivo collaudo parziale dello stralcio realizzato. La garanzia fidejussoria
non potrà – in ogni caso- ridursi a menl del 20% dell’importo iniziale.

Tale garanzia resterà disponibile fino alla data di formalizzazione del certificato di collaudo da
parte della competente Direzione Lavori Pubblici, delle opere da realizzare a scomputo di oneri e
sarà escussa senza alcuna ulteriore formalità nel caso si addivenisse all’accertamento di non
conformità delle opere realizzate al progetto approvato.

ART. 17 – ONERI FISCALI ED ACCESSORI.

Le spese di stipulazione, registrazione, trascrizione del presente atto, nonché di stipulazione, re-
gistrazione, trascrizione dell'atto o degli atti di cessione delle aree destinate all'urbanizzazione
primaria e secondaria, sono a carico dell’Attuatore. Per tali atti saranno richieste l'esenzioni fi-
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scali e le agevolazioni delle imposte di registro relative secondo quanto stabilito dalla legislazio-
ne vigente al momento della stipula della presente convenzione o degli atti di cessione.

Segue:
- ALLEGATO A – “INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE”
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ALLEGATO A

INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE

1. Sfalcio dell’erba e servizi accessori
I servizi che formano l’oggetto dell’appalto, possono riassumersi come appresso indicato, salvo
le altre indicazioni che, all’atto esecutivo, potranno essere impartite dagli incaricati del Comune:
taglio dell’erba con tosaerba a lame rotanti su asse verticale o motofalciatrici a lame con movi-
mento alternato (a pettine), rifiniture con decespugliatore a frusta con filo di nylon o falce fienaia;
rifilatura dei cigli e di ogni spazio, con strumenti adeguati, raccolta e allontanamento di tutti i getti
o succhioni che spuntano dal terreno alla base degli alberi e sul tronco fino all’impalcatura dei
rami delle piante arboree giovani e adulte;
raccolta dell’erba nelle aiuole poste lungo le strade o le piazze;
raccolta delle foglie cadute;
pulizia degli alberi dai getti che spuntano dalla superficie del suolo o sul tronco, fino all’inserzione
delle branche;
completa rimonda dell’area interessata da ogni rifiuto come bottiglie, lattine, cartacce, sacchetti
di plastica, ecc., o anche dai rami caduti dagli alberi, dai sassi o dalle pietre, anche ad evitare
che possano costituire pericolo durante il taglio dell’erba;
sagomatura in forma obbligata di siepi con attrezzo tagliasiepi a scoppio od elettrico e successi-
ve rifilature a mano per i tratti a ridosso di recinzioni e per le specie a foglia larga;

Il numero di sfalci da eseguire nell’arco di un anno deve prevedere minimo 8 passaggi completi.
Gli  sfalci  devono  essere  distribuiti  temporalmente  in  maniera  da  evitare  eccessive  crescite
dell’erba e accumuli consistenti di sfalciato sui prati. In particolare dovranno essere eseguiti al-
meno 4 sfalci ben distribuiti nel periodo 1 aprile – 15 giugno.
Lo sfalcio deve essere iniziato e completato entro massimo 3 giorni lavorativi.

Prescrizioni tecniche particolareggiate per lo sfalcio con decespugliatore e/o tosaerba:
Nelle aree dove è previsto lo sfalcio con tosaerba semovente e la rifinitura con decespugliatore,
tali rifiniture dovranno avvenire in numero pari alla metà del numero complessivo di sfalci effet-
tuati.
La raccolta dell’erba sfalciata dovrà essere effettuata nelle aiuole a ridosso di strade, marciapiedi
e piazze - si dovrà procedere ad effettuare un’accurata pulizia delle superfici, tanto delle aree
inerbite quanto di quelle adiacenti sulle quali sia caduto materiale vegetale.
Ogni area verde, a lavoro ultimato, dovrà presentarsi: con l’erba perfettamente rasata, anche al
bordo esterno delle filette di contenimento o dei manufatti confinanti, priva di rifiuti e con gli alberi
spollonati e privi di getti dell’anno sino all’impalcatura principale. La ripulitura dei fusti arborei an-
drà fatta manualmente utilizzando esclusivamente con forbici a doppia lama affilate.
Le superfici attorno alle aree verdi (piazza, strade, marciapiedi, ecc.) dovranno essere perfetta-
mente pulite al termine di ogni giornata lavorativa.

Prescrizioni tecniche particolareggiate per la sagomatura delle siepi:
Le siepi devono essere sagomate sui tre lati mediate l’utilizzo di attrezzature meccaniche e/o
manuali perfettamente affilate.
Le foglie tagliate dovranno essere rimosse ed i rametti dovranno avere superfici di taglio lisce,
senza sfilacciamenti di sorta.
I pezzi di rametti e di foglie dovranno essere completamente rimossi dalla siepe.
Per le siepi di Prunus laurocerasus dovrà essere posta particolare attenzione alla rimozione con
attrezzi manuali delle foglie tagliuzzate dopo il passaggio con il tagliasiepi meccanico.
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Prescrizioni particolari per la pulizia degli alberi:
Gli interventi consistono nell’asportazione di rametti, succhioni e polloni presenti dalla base del
fusto (anche se di origine ipogea) fino ai castelli, che dovranno anch’essi essere ripuliti comple-
tamente.
L’asportazione dovrà essere eseguita con forbici, forbicioni o svettatoi perfettamente affilati.
Il taglio dovrà essere eseguito senza lasciare monconi e, nel caso di tagli su rametti di più di 1
anno d’età, rispettando il collare del ramo.
Non dovranno essere asportati indiscriminatamente rametti e germogli su alberi che stanno ri-
cacciando in seguito a danneggiamenti della forma originaria della chioma.

Prescrizioni particolari per la raccolta foglie:
La raccolta delle foglie dovrà avvenire ogni qual volta queste coprano almeno il 40% della super-
ficie sottostante.
La raccolta delle foglie potrà essere eseguita con attrezzature e/o manualmente a discrezione
dell’Impresa e coincidere o meno con l’effettuazione di sfalci dell’erba.

2. Irrigazione
Le irrigazioni dovranno essere effettuate nel periodo 1 aprile – 31 ottobre, nei momenti di effetti-
vo bisogno ed in funzione dell’andamento meteoclimatico.
L’Impresa dovrà curare autonomamente la scansione degli apporti irrigui e il quantitativo di ac-
qua somministrato alle piante e avrà facoltà, in funzione del raggiungimento dell’obiettivo, di por-
re in essere, a propria cura e spesa, tutte le eventuali attività accessorie, quali ad esempio l’ese-
cuzione di pacciamatura, la concimazione, la fasciatura dei tronchi, trattamenti fitosanitari, ecc.
Lo stato fitosanitario complessivo della pianta sarà l’unico metro di misura per valutare l’efficacia
della prestazione del servizio in oggetto.
L’irrigazione dovrà essere effettuata con idoneo mezzo (autobotte o carrobotte) ovvero con im-
pianto microirriguo fisso ove previsto e adacquando ogni singola pianta, evitando getti a pressio-
ne o velocità troppo elevata di uscita del liquido dal tubo, così da favorire al massimo l’assorbi-
mento da parte del suolo o del substrato dei contenitori.
Per le piante a terra l’area di bagnatura dovrà risultare:
- per gli alberi di meno di 20 cm di circonferenza, di 40-50 cm di raggio attorno alla base
della pianta;
- per gli alberi di oltre 20 cm di circonferenza, di 60-80 cm di raggio attorno alla base della
pianta;
- per gli arbusti, di 20-30 cm di raggio attorno alla base della pianta.

Ogni intervento irriguo, dovrà essere preceduto da un intervento di diserbo non chimico effettua-
to come segue:
per gli alberi mediante zappettatura manuale dell’area di bagnatura sopra definita
per gli arbusti in macchia mediante fresatura meccanica (con motocoltivatore) seguita da zappet-
tatura manuale di tutta l’area interessata dalla macchia e per una fascia esterna di almeno 40 cm
dalla base delle piante
per gli arbusti in siepe mediante fresatura meccanica (mediante motocoltivatore) laterale e, per
le siepi doppie, anche interna, delle file di piante, seguita da zappettatura manuale tra una piante
a l’altra; la fascia lavorata del terreno deve essere tutta quella compresa tra le file in caso di siepi
doppie e una fascia laterale di almeno 40 cm di larghezza.

Attorno alle piante dovranno essere realizzati “catini” in terra che, al termine della stagione esti-
va, dovranno essere eliminati, mediante pareggiamento del terreno. 
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Nel caso le piante siano pacciamate con materiale organico, quest’ultimo dovrà essere confor-
mato a catino e ripristinato nello strato originario ad acquamento avvenuto.
L’acqua utilizzata per l’irrigazione dovrà provenire da laghetti o corsi d’acqua superficiali non in-
quinati ovvero dall’acquedotto per gli impianti fissi, e dovrà essere procurata a cura ed onere
dell’Impresa. 

3. Potatura di allevamento
Gli alberi dovranno essere sottoposti, se necessario, a pulizia del fusto dai ricacci.
Dovrà essere favorita la cima dominante per dare nel tempo struttura stabile e solida alla chio-
ma, salve esigenze particolari relative a specie o esigenze che richiedano un altro tipo di confor-
mazione delle branche e dei rami.
I tagli di allevamento dovranno essere eseguiti esclusivamente nei seguenti periodi:
- per le specie decidue nel periodo di fermo vegetativo 15 Novembre – 28 Febbraio e, per po-

tature verdi di limitata entità, nel periodo di stasi vegetativa 01 Luglio – 31 Agosto;
- per le specie sempreverdi nei soli periodi di riposo vegetativo (indicativamente 1 Dicembre -

28 Febbraio, 01 Luglio-31 Agosto).

I tagli dovranno essere praticati con forbici e seghetti a mano e dovranno rispettare tassativa-
mente il collare dei rami.

4. Trattamenti fitosanitari
Qualora le piante dovessero essere soggette a gravi affezioni di insetti, funghi o altri agenti di
malattia, si dovrà procedere a interventi di lotta agronomica o biologica per salvaguardare la sa-
lute delle piante colpite.
Solo nel caso in cui non si potesse operare efficacemente con prodotti biologici, si potrà optare
per prodotti di sintesi, che comunque dovranno sempre essere ammessi per l’utilizzo sul verde
urbano.
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Commissione Edilizia
Num. 9/2017 del 26/09/2017 – Ore 15.00

Commissario                                   Ruolo Presenza

Geom. Candini Melissa Segretario Presente

Arch. Manelli Silvia Segretario Presente

Arch. Guidetti Monica Segretario Presente

Arch. Amendola Marianna Commissario Presente

Arch. Bottura Adriano Presidente Presente

Arch. Calanca Davide Commissario Presente

Pareri

N. punto discussione 6
Prot. n. 26614 del 21/06/2017 n.26614/2017
Piano Urbanistico Attuativo - PUA Variante n. 3/2017 al PUA "C2.8 PIEVE DECIMA"
Indirizzo int.Via Bevilacqua, Via San Cristoforo

La Commissione esprime parere Favorevole con prescrizioni.
La CQAP, pur  concordando sull’oggetto della Variante al PUA proposta, in considerazione
del  miglioramento  della  qualità  architettonica  e  complessiva  funzionale  dell’intero
comparto  e  dei  servizi  alla  collettività,  ritiene  necessaria  una   revisione  dell'assetto
urbanistico del lotto n°44 angolo via San Cristoforo e via Bevilacqua e della soluzione
architettonica proposta per  l’edificio bar attraverso:
- l'accorpamento della edificabilità del bar agli edifici esistenti sul lotto 44;
-  la  progettazione unitaria e coordinata  del complessivo macro-lotto,  finalizzata ad un
miglioramento  della  dotazione  degli  spazi  collettivi  a  servizio  del  bar  (es.  parcheggio
verde, aree giochi, spazi per la sosta) e della qualità complessiva del quartiere.
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Come già esplicitato nella relazione agli atti (prot. 26614 del 21/06/2017 - allegato 

E) la necessità di modificare l’assetto dell’area destinata al nuovo bar attraverso una 

variante al Piano approvato, nasce dalla volontà condivisa da tutti i soggetti coinvolti 

(Amministrazione Pubblica, Consorzio dei Partecipanti per la proprietà dei terreni, e sig. 

Paolo Scagliarini per la proprietà dei fabbricati), di conservare gli edifici esistenti sul lotto 

44 nello stato d’uso e di diritto attuale: si legge infatti a proposito “…dell’esigenza del 

soggetto privato di mantenere le attività in essere nei fabbricati suddetti…”. Per essere 

ancora più espliciti il sig. Paolo Scagliarini ha già impegni di vendita nei confronti di terzi 

sugli immobili nello stato in cui si trovano esattamente oggi. 

Per questo motivo la variante prevede il frazionamento dell’area originariamente 

individuata come “lotto bar della Pieve” e la creazione del lotto 44, proprio per escludere i 

suddetti fabbricati da qualsiasi intervento, vincolo o gravame rispetto alle previsioni di 

piano. 

È ovvio che se fosse stato possibile escludere tali fabbricati dal perimetro del 

comparto senza necessità di una variante al PSC, si sarebbe senz’altro preferita questa 

soluzione. 

Alla luce di tali considerazioni, si ritiene che la prescrizione di operare una 

“revisione dell’assetto urbanistico del lotto 44 con accorpamento dell’edificabilità del nuovo 

bar agli edifici esistenti” e di “riprogettazione unitaria e coordinata del complesso macro-

lotto”, risulti quanto meno in contrasto rispetto agli obiettivi già condivisi della variante e 

agli accordi presi tra le parti, oltre che arbitraria e discutibile. 

Quanto all’assetto urbanistico del lotto del nuovo bar proposto in variante, si tiene a 

precisare che la collocazione del fabbricato e la conformazione degli spazi esterni a 

servizio dello stesso è stata preventivamente verificata, concordata e condivisa sia con 

l’ufficio urbanistica-edilizia (ing. Valerio Bonfiglioli, arch. Monica Guidetti, geom. Lorenza 

Marchesini) che con l’ufficio lavori pubblici (dott. Massimo Rusticelli); nello specifico: 

• considerando che in termini di opportunità il comparto è già dotato dell'adiacente parco 

pubblico, ricco di spazi collettivi con funzione di aggregazione (verde, arre giochi, spazi 

per la sosta), in accordo con l'Amministrazione si è deciso di non realizzare la piazza e 

di ridefinire gli spazi collettivi esterni a servizio del bar quali parcheggi di pertinenza e 

spazi per la sosta tipo “deor” secondo criteri di fruibilità e sicurezza, al fine di migliorare 

la qualità complessiva del quartiere; 

• su indicazione del dott.Rusticelli, per ragioni di sicurezza stradale, è stata individuata 

l’area dei parcheggi pertinenziali del bar tra i due fabbricati, con accesso ai posti auto di 
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tipo indiretto rispetto alle strade, il più lontano possibile dall’incrocio (via San Cristoforo, 

via Bevilacqua): in questo modo l’allineamento sul fronte strada ripropone quello 

prevalente dei fabbricati  esistenti lungo Via san Cristoforo proseguendo verso Via 

Cento; 

• analogamente si è scelto di allineare il lato nord del bar con quello dei magazzini in 

modo da allontanarsi il più possibile dall’incrocio; 

• il “deor” del bar, delimitato da pergolato con tenda retrattile risulta prospiciente alla pista 

ciclopedonale di accesso al parco pubblico retrostante, e pertanto consente di 

relazionare in maniera diretta ed efficace gli spazi collettivi a servizio del bar con quelli 

pubblici del parco di comparto. 

 

Per le motivazioni sopra esposte e alla luce degli accordi già presi e condivisi tra i 

soggetti coinvolti, si ritiene di confermare la soluzione di progetto presentata negli elaborati 

(prot. 26614 del 21/06/2017 - allegato B1, B2.1, B2.3, B4.2). 

 

San Giovanni in Persicelo, 20/10/2017 

Il Tecnico 

Arch. Diego Bonasoni 

 

 

Administrator
diego



Commissione Edilizia
Num. 11/2017 del 02/11/2017 – Ore 12.00

Commissario                                   Ruolo Presenza

Geom. Candini Melissa Segretario Presente

Arch. Guidetti Monica Segretario Presente

Arch. Bottura Adriano Presidente Presente

Arch. Amendola Marianna Commissario Presente

Arch. Calanca Davide Commissario Presente

Note apertura

Pareri
N. punto discussione 1
Prot. n. 7370 del 20/02/2017 n.77/2017/SUE
Richiedente/i Martini Immobiliare snc
RICHIESTA PERMESSO DI COSTRUIRE PER INTERVENTO SU  FABBRICATO EX 
TIRO A SEGNO DESTINATO AD ATTIVITÀ DI TIPO COMMERCIALE SITO IN VIA 
BOLOGNA 104-105
Indirizzo int.Via Bologna 104, Via Bologna 105

Durante la seduta sono state condivise con i progettisti arch. Baietti e arch. Spirito, 
soluzioni progettuali coerenti con le esigenze di tutela dell’immobile.
La Commissione resta in attesa della conseguente nuova soluzione progettuale, da 
esaminare in occasione della prossima seduta.

N. punto discussione 2
Prot. n. 26614 del 21/06/2017 n. 26614/2017
Piano Urbanistico Attuativo - Variante n. 3/2017 al PUA "C2.8 PIEVE DECIMA"
Indirizzo int.Via Bevilacqua, Via San Cristoforo

La Commissione esprime parere Favorevole condizionato.
La CQAP nel prendere atto delle controdeduzioni al parere fornito nella seduta del 
26/09/2017 (arch. Diego Bonasoni, prot. n. 43485 del 24/10/2017),  conferma il proprio 
parere precedentemente espresso, rilevando che la realizzazione dell'edificio ad uso bar 
previsto nel lotto "Bar della Pieve" in  continuità all'edificio esistente nel lotto 44 
(conservato) crea un'opportunità di miglior organizzazione delle aree a contorno, 
conservando gli allineamenti prevalenti presenti, sia dell'edificio che del dehor già 
progettati. L'esistenza a confine ovest dell'edificio presente sul lotto 44 non pregiudica la 
possibilità di insediare attraverso idonee soluzioni progettuali l'edificio bar.
La CQAP infine ricorda che il suo ruolo (Cfr. art. 6, comma 1, LR 15/2013 e ss.mm.ii.) è 
quello di organo consultivo cui spetta l'emanazione di pareri, obbligatori e non vincolanti 
per l’Amministrazione Comunale, in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici degli 
interventi ed al loro coerente inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale.
Per la fattispecie di parere “obbligatorio e non vincolante”, l’attuale Giurisprudenza intende



come l’Organo attivo nella conclusione del procedimento debba attendersi un parere 
tecnico obbligatorio da parte della CQAP chiamata ad esprimersi sulle questioni tecniche, 
ma che non abbia necessariamente l'obbligo di conformarsi a detto parere.
In coerenza con questo assunto normativo, e a quanto a suo tempo indicato nell'Atto di 
Indirizzo della CQAP (già trasmesso e pubblicato sul sito istituzionale) di San Giovanni in 
Persiceto, il parere viene definito con la più ampia disponibilità di condivisione da parte dei
suoi membri con i progettisti e con i tecnici comunali, ed espresso con la sola finalità di 
fornire un supporto tecnico qualificato all'Amministrazione stessa indirizzato, in particolare,
al miglioramento del bene pubblico e delle caratteristiche di riconoscibilità evolutiva, 
storica, ambientale, tipologica e della qualità urbana che lo sottendono.
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Provincia di Bologna
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO

Area Governo del Territorio
SERVIZIO URBANISTICA

ALLEGATO A

OGGETTO: VARIANTE N. 3/2017 AL PIANO ATTUATIVO COMPARTO “C2.8 PIEVE DECIMA”.

Relazione istruttoria.

Premessa

La presente relazione inerisce il Piano attuativo relativo al comparto denominato “C2.8 - Pieve di
Decima”, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 121 del 29/11/2007, e
successivamente variato con:

- deliberazione di Giunta comunale n. 154 del 13/08/2009 di assestamento interno;
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 104 del 27/10/2011, Variante n. 1/2011 e prima proposta

di modifica della convenzione;
- deliberazione di Giunta Comunale n. 204 del 10/10/2013, Variante n. 2/2013.

Il comparto, posto in area a nord del territorio di San Matteo della Decima, si inserisce nel cuneo di
saturazione delimitato dalle vie San Cristoforo e Canalazzo.
Il PSC ed il RUE approvati classificano l'area in oggetto come "Ambito a destinazione residenziale in
corso di attuazione". 
L’assetto edificatorio del comparto è a pressoché totale destinazione residenziale, in quanto nella
versione originaria era previsto un unico lotto ad uso commerciale-pubblico esercizio; la
progettazione urbanistica del comparto prevede la costruzione di n. 46 lotti con tipologia
prevalentemente mono e bi-familiare. 
In data 19/11/2009, con atto del Notaio Giorgio Forni repertorio n. 62460, veniva sottoscritta la
relativa convenzione urbanistica, successivamente modificata dalla convenzione repertorio n. 65817
del 16/02/2012 con nuovo atto stipulato dallo stesso Notaio Forni.

Proposta di variante

Con istanza prot. n. 26614 del 21/06/2016, come integrata con nota prot. n. 29927 del 08/07/2017, il
soggetto attuatore del comparto, Consorzio dei Partecipanti di San Giovanni in Persiceto, ha
presentato domanda di Variante al Piano attuativo; il progetto è stato predisposto dai tecnici incaricati
dalla committenza, Arch. Diego Bonasoni per la parte urbanistica e Ing. Francesco Paolo Massaroli
per la progettazione delle opere di urbanizzazione.
La proposta di Variante deriva dalla necessità, in accordo con l’Amministrazione, di mantenere in
essere due fabbricati per i quali era prevista la demolizione nel Piano vigente, comprensive le
funzioni ivi insediate, con la possibilità di ammettere usi alternativi compatibili con quelli residenziali
prevalenti.
A seguito di tale previsione e quindi alla sostanziale riduzione dell’area deputata alla creazione di una
piazza pubblica, viene meno la volontà dell’amministrazione di acquisire un’area extra standard di tali
ridotte dimensioni. Pertanto la nuova soluzione si concretizza nell’eliminazione della piazza pubblica e
di parte del parcheggio pubblico, spostamento del nuovo edificio uso bar e suo ridimensionamento,
mantenimento dei fabbricati in essere sede di funzioni insediate di magazzinaggio, riduzione della ca-
pacità edificatoria del lotto 45 e suo contestuale frazionamento.
Queste le nuove previsioni che sostanziano la variante e che, a cascata, si riflettono sui contenuti
della Normativa d’Attuazione e della Convenzione che ne definiscono la disciplina e le relative moda-
lità di attuazione.
La Variante diventa anche l’occasione per modificare alcuni passaggi della convenzione urbanistica
non sostanziali e comunque di adeguamento ai contenuti di dettaglio dei Permessi di Costruire delle
opere di urbanizzazione già approvati.
La proposta di variante risulta costituita dai seguenti elaborati:

Comune di San Giovanni in Persiceto - Corso Italia 74, 40017 San Giovanni in Persiceto (BO)

Tel. Centralino 051-6812701 – Fax generale  051-825024
C.F. 00874410376 – P. IVA. 00525661203

sito: www.comunepersiceto.it - P.E.C: comune.persiceto@cert.provincia.bo.it 



B1 – Progetto: planivolumetrico generale
B2.1 – Progetto: planimetria generale
B2.2 – Progetto: planimetria con indicazione delle aree da cedere al Comune
B2.3 – Confronto: planimetria generale
B4.2 – Studio delle tipologie edilizie: bar della Pieve
B6 – Norme tecniche per l’attuazione del piano
E – Relazione tecnico-illustrativa
F – preventivo di spesa delle opere di urbanizzazione
G – Schema di convenzione (bozza).
Come detto in premessa, l’art. 30 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Strutturale e l’art. 39
del Regolamento Urbanistico Edilizio classificano il comparto come ambito “in corso di attuazione”; la
proposta di Variante conferma la capacità edificatoria ed i parametri urbanistici ed edilizi fissati dallo
strumento urbanistico attuativo vigente e dalla relativa convenzione urbanistica attuativa.

Il procedimento amministrativo, osservazioni e pareri

Il procedimento amministrativo della Variante in parola ha preso avvio con la deliberazione Giunta
comunale n. 99 del 14/07/2017, con la quale si è disposto di avviare la procedura di approvazione
della stessa, autorizzandone il deposito e la pubblicazione affinché chiunque potesse prenderne
visione ed, eventualmente, formulare osservazioni.
Con il medesimo atto si provvedeva a disporre che la Variante sarebbe stata sottoposta all’esame
della Commissione comunale per la Qualità Architettonica e il Paesaggio oltre ad essere oggetto di
acquisizione dei pareri degli Enti necessari per ambito di competenza, in particolare Azienda USL
(aspetti igienico-sanitari) e Servizio Lavori Pubblici (aspetti relativi alle opere di urbanizzazione).
Conseguentemente:
- la Variante è stata depositata dal 18 luglio al 18 agosto 2017; nei 30 giorni successivi, quindi entro il
18 settembre, non sono pervenute osservazioni; si da’ comunque atto che non sono pervenute
osservazioni tardive;
- il progetto è stato sottoposto alle valutazioni della Commissione per la qualità architettonica e il
paesaggio (CQAP) che, nella seduta del 26/09/2017, ha espresso parere favorevole con prescrizioni,
al quale si rimanda (Allegato 1 alla presente relazione);
- con nota prot. n. 43845 del 24/10/2017 il tecnico incaricato ha presentato controdeduzioni alle
prescrizioni indicate nel parere della CQAP (Allegato 2 alla presente relazione);
- le suddette controdeduzioni sono state sottoposte alla CQAP in data 02/11/2017 la quale si è
nuovamente espressa confermando il proprio precedente parere, ricordando anche che il ruolo
assegnato alla Commissione, come disciplinato dall’art. 6, comma 1 della LR 15/2013 e s.m.i., è “...di
organo consultivo cui spetta l’emanazione di pareri, obbligatori e non vincolanti per l’amministrazione
comunale, in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici degli interventi ed al loro coerente
inserimento nel contesto urbano, paesaggistico e ambientale...”, al quale si rimanda (Allegato 3 alla
presente relazione);
- sono stati acquisiti inoltre: il parere del Servizio Lavori Pubblici – Urbanizzazioni, prot. n. 43764 del
24/10/2017, (Allegato 4 alla presente relazione); il parere del Servizio Ambiente, prot. 45169 del
02/11/2017, (Allegato 5 alla presente relazione); il parere della Azienda USL-Dipartimento Sanità
Pubblica, prot. 43911 del 24/10/2017 (Allegato 6 alla presente relazione).

Conclusioni

Come detto la proposta di Variante al Piano attuativo vigente rileva la necessità, manifestata da
proprietà e soggetto attuatore, di mantenere in essere due fabbricati per i quali era prevista la
demolizione nel Piano vigente; tale mantenimento si estende anche alle funzioni insediate, ad oggi
legittimate ad uso magazzino e deposito, ma con la possibilità, inserita in normativa, di ammettere usi
alternativi compatibili con quelli residenziali prevalenti.
Questa nuova previsione determina una sostanziale riduzione dell’area deputata alla creazione di una
piazza pubblica e quindi alla rinuncia dell’Amministrazione comunale ad acquisire tale area extra
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standard; in effetti l’area rimanente di tali ridotte dimensioni difficilmente potrebbe essere qualificata
come “piazza” oltre a costituire un onere eccessivo di gestione e manutenzione non sostenibile in re-
lazione ad un uso pubblico qualificato. Pertanto la nuova soluzione si concretizza nell’eliminazione
della piazza pubblica e di parte del parcheggio pubblico, nello spostamento del nuovo edificio uso bar
e suo ridimensionamento, mantenimento dei fabbricati in essere sede di funzioni insediate di magaz-
zinaggio, riduzione della capacità edificatoria del lotto 45 e suo contestuale frazionamento.
Queste nuove previsioni sono quelle che sostanziano la variante e che, a cascata, si riflettono sulle
modifiche ai contenuti della Normativa d’Attuazione e della Convenzione urbanistica.
L’occasione della Variante è stata utilizzata anche per modificare alcuni passaggi della Convenzione
non sostanziali sia per assecondare alcune esigenze di modifica alla tipologie dei fabbricati emerse
nel percorso attuativo (pendenza falde, possibilità di costruire in confine), sia di adeguamento ai
contenuti di dettaglio dei Permessi di Costruire delle opere di urbanizzazione già approvati.
Il nuovo testo di convenzione, come approvato, dovrà essere nuovamente oggetto di stipula, che
potrà avvenire successivamente all’entrata in vigore del Piano, decorrente dalla data di pubblicazione
sul BUR-ERT dell’avviso di approvazione.
Con riferimento ai pareri acquisiti si precisa quanto segue:
- si sottolinea il ruolo consultivo della CQAP a cui la normativa attribuisce il compito di formulare
parere obbligatorio ma non vincolante in ordine agli aspetti compositivi ed architettonici degli
interventi trasformativi del territorio ed alla coerenza degli stessi nei contesti urbani, paesaggistici ed
ambientali; le prescrizioni indicate dalla CQAP, volte a creare una migliore organizzazione delle aree
a contorno, risultano di difficile attuazione per la frammentazione delle proprietà insistenti nell’ambito
e per la necessità di mantenere l’attuale assetto degli spazi pertinenziali ai fabbricati esistenti;
- i pareri acquisiti da: Servizio Lavori Pubblici – Urbanizzazioni, prot. n. 43764 del 24/10/2017,
Servizio Ambiente, prot. 45169 del 02/11/2017, Azienda USL - Dipartimento Sanità Pubblica, prot.
43911 del 24/10/2017, saranno integralmente recepiti attraverso: 1) opportuna dicitura da inserire
nell’atto di approvazione; 2) adeguate modifiche agli elaborati che saranno oggetto di approvazione;
3) già in parte superati dagli elaborati esecutivi approvati a seguito di rilascio dei titoli abilitativi delle
opere di urbanizzazione;
- si ritiene opportuno precisare di fare propria la considerazione del servizio LL.PP. che ritiene
superato l’Elaborato F – preventivo di spesa delle opere di urbanizzazione, in quanto non aggiornato
al CME allegato al Permesso di costruire; pertanto è a tale fase che si rimanda per l’elaborazione
della quantificazione di aggiornamento dei costi delle opere di urbanizzazione primaria. 
Quindi gli elaborati oggetto di approvazione saranno i seguenti, così come modificati in ragione delle
considerazioni sopra espresse:
B1 – Progetto: planivolumetrico generale
B2.1 – Progetto: planimetria generale
B2.2 – Progetto: planimetria con indicazione delle aree da cedere al Comune
B2.3 – Confronto: planimetria generale
B4.2 – Studio delle tipologie edilizie: bar della Pieve
B6 – Norme tecniche per l’attuazione del piano
G – Schema di convenzione.

In conclusione si ritiene la Variante in parola conforme e coerente alla disciplina di settore ed agli
strumenti urbanistici comunali vigenti.

San Giovanni in Persiceto, lì 04/12/2017

Il Tecnico del Servizio Urbanistica
Arch. Monica Guidetti

documento firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente
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GIAN LUIGI BELLOLI



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 167 del 05/12/2017

APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N. 3/2017 AL PIANO ATTUATIVO RELATIVO AL 
COMPARTO "C2.8 PIEVE DI DECIMA" SITO IN FRAZIONE SAN MATTEO DELLA DECIMA.

OGGETTO:

COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

Ing. PELLEGATTI LORENZO DOTT.SSA PERNA LUCIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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